
LUNEDÌ 17
Ore 16.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

Ore 18.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

Ore 20.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

Ore 22.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

MARTEDÌ 18
Ore 16.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

Ore 18.20 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

Ore 20.15 Introduzione di Maurizio Ambrosini
iLA DONNA DEL RITRATTO (The Woman in the Window) di Fritz Lang; S.: dal romanzo 

Once Off Guard di J. H. Wallis; Sc.: Nunnally Johnson; F.: Milton Kranser; Int.: Edward G. Robinson,

Joan Bennett, Edmond Breon, Frank Dawson, Dan Duryea; Prod.: RKO; USA, 1944, 99’.

Ore 22.30 vTUTTI PER UNO (Les main en l’air) di Romain Goupil; S. e Sc.: R. Goupil; F.: Irina 

Lubtchansky; Int.: Valeria Bruni Tedeschi, Linda Doudadeva, Jules Ritmanic, Louna Klanit; Prod.: 

Les Films Du Losange; F., 2011, 90’.

MERCOLEDÌ 19
Ore 16.15 uTHE TREE OF LIFE (Idem) di Terrence Malick; S. e Sc.: T. Malick; F.: Emmanuel Lubezki; 

Int.: Brad Pitt, Sean Penn, Jessica Chastain, Fiona Shaw; Prod.: Plan B Entertainment; GB, 2011, 

139’. Versione originale con sottotitoli in italiano
Ore 18.30 vTUTTI PER UNO di Romain Goupil (Replica)

Ore 20.10 uTHE TREE OF LIFE di Terrence Malick (Replica)

Ore 22.30 iLA DONNA DEL RITRATTO di Fritz Lang (Replica)

GIOVEDÌ 20
Ore 16.30 vTUTTI PER UNO di Romain Goupil (Replica)

Ore 18.10 uTHE TREE OF LIFE di Terrence Malick (Replica)

Ore 20.30 Il Comune di Pisa in occasione della visita del Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano per l’inaugurazione della nuova Domus Mazziniana e di Corso Italia, invita la 
cittadinanza alla visione di
UNO SGUARDO SULLA STORIA DELLA CITTA’: DOCUMENTARI E TESTI
MONIANZE - ingresso libero

Ore 22.30 uTHE TREE OF LIFE di Terrence Malick (Replica)

VENERDÌ 21
Ore 16.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese; S. e Sc.: E. Crialese, Vittorio Moroni; F.: Fabio 

Cianchetti; Int.: Filippo Pucillo, Donatella Finocchiaro, Mimmo Cuticchio, Beppe Fiorello, Timnit T.;

Prod.: Cattleya; I/F, 2011, 88’.

Ore 18.30 iLA DONNA DEL RITRATTO di Fritz Lang (Replica)

Ore 20.30 vTUTTI PER UNO di Romain Goupil (Replica)

Ore 22.30 hLA POLVERE DEL TEMPO (I skoni tou chronou) di Theo Angelopoulos; S. e Sc.: T. 

Angelopoulos, Tonino Guerra, Petros Markaris; F.: Andréas Sinanos; Int.: Willem Dafoe, Bruno Ganz,

Michel Piccoli, Irène Jacob; Prod.: Theo Angelopoulos Film; GR/I/D, 2011, 125’. Prima Visione

SABATO 22
Ore 16.30 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

Ore 18.40 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

Ore 20.20 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

Ore 22.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

DOMENICA 23
Ore 16.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

Ore 18.20 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

Ore 20.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

Ore 22.30 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

LUNEDÌ 24
Ore 16.30 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

Ore 18.40 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

Ore 20.20 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

Ore 22.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

MARTEDÌ 25
Ore 16.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

Ore 18.20 hLA POLVERE DEL TEMPO di Theo Angelopoulos (Replica)

Ore 20.30 & MOON (Idem) di Duncan Jones; S.: D. Jones; Sc.: Nathan Parker; F.: Gary Shaw; Int.: Sam 

Rockwell, Dominique McElligott, Kaya Scodelario, Benedict Wong, Matt Berry; Prod.: Liberty Films

UK; GB, 2009, 95’.

Ore 22.30 bTERRAFERMA di Emanuele Crialese (Replica)

MERCOLEDÌ 26
Ore 16.30 & MOON di Duncan Jones (Replica)

Ore 18.10 iTIRATE SUL PIANISTA (Tirez sur le pianiste) di François Truffaut; S.: dal romanzo Down 
There di David Goodis; Sc.: F. Truffaut, Marcel Moussy; F.: Raoul Coutard; Int.: Charles Aznavour, 

Marie Dubois, Nicole Berger, Michèle Mercier; Prod.: Les Films de la Pléiade; F, 1960, 85’. Copia 
restaurata, versione originale con sottotitoli in italiano

Ore 19.40 vVENERE NERA (Vénus noire) di Abdellatif Kechiche; S.: A. Kechiche; Sc.: A. Kechiche, 

Ghalya Laroix; F.: Lubomir Bakchev, Sofian El Fani; Int.: Yahima Torrès, André Jacobs, Olivier 

Gourmet,Elina Löwensohn; Prod.: MK2 Productions; F/I, 2011, 166’.

Ore 22.30 & MOON di Duncan Jones (Replica)

GIOVEDÌ 27
Ore 16.10 iTIRATE SUL PIANISTA di François Truffaut (Replica)

Ore 17.40 vVENERE NERA di Abdellatif Kechiche (Replica)

Ore 20.30 Introduzione di Maurizio Ambrosini
iTIRATE SUL PIANISTA di François Truffaut (Replica)

Ore 22.15 vVENERE NERA di Abdellatif Kechiche (Replica)

VENERDÌ 28
Ore 16.10 vVENERE NERA di Abdellatif Kechiche (Replica)

Ore 18.50 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno; S.: liberamente ispirato al film Un 

giorno senza messicani (Sergio Arau, 2004); Sc.: F. Patierno, Diego De Silva, Giovanna Koch; F.: 

Mauro Marchetti; Int.: Diego Abatantuono, Valerio Mastandrea, Valentina Lodovini, Sandra Collodel;

Prod.: Rodeo Drive; I, 2011, 90’.

Ore 20.30 & LA PELLE CHE ABITO (La piel que habito) di Pedro Almodóvar; S.: dal romanzo Tarantola
di Thierry Jonquet; Sc.: P. Almodóvar; F.: José Luis  Alcaine; Int.: Antonio Banderas, Marisa Paredes,

Eduard Fernández, Roberto Alamo, Isabel Blanco; Prod.: El Deseo; E, 2011, 117’.

Ore 22.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

SABATO 29
Ore 16.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

Ore 18.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

Ore 20.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

Ore 22.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

DOMENICA 30
Ore 16.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

Ore 18.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

Ore 20.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

Ore 22.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

LUNEDÌ 31
Ore 16.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

Ore 18.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

Ore 20.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

Ore 22.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

MARTEDÌ 1
Ore 16.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

Ore 18.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

Ore 20.30 & LA PELLE CHE ABITO di Pedro Almodóvar (Replica)

Ore 22.30 bCOSE DELL’ALTRO MONDO di Francesco Patierno (Replica)

SABATO 1
Ore 16.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO (Les femmes du 6ème étage) di Philippe Le Guay; S. e 

Sc.: P. Le Guay, Jérôme Tonnerre; F.: Jean-Claude Larrieu; Int.: Fabrice Luchini, Sandrine Kiberlain, 

Carmen Maura, Lola Dueñas; Prod.: Vendome Production; F, 2011, 106’.

Ore 18.30 hCIRKUS COLUMBIA (Idem) di Danis Tanovic; S.: dal romanzo omonimo di Ivica Dikic; Sc.: 

D. Tanovic, I. Dikic; F.: Walther Vanden Ende; Int.: Miki Manojlovic, Mira Furlan, Boris Ler, Jelena 

Stupljanin; Prod.: A.S.A.P Films; BIH, 2011, 113’. Prima Visione

Ore 20.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO di Philippe Le Guay (Replica)

Ore 22.30 hCIRKUS COLUMBIA di Danis Tanovic (Replica)

DOMENICA 2
Ore 16.30 hCIRKUS COLUMBIA di Danis Tanovic (Replica)

Ore 18.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO di Philippe Le Guay (Replica)

Ore 20.30 hCIRKUS COLUMBIA di Danis Tanovic (Replica)

Ore 22.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO di Philippe Le Guay (Replica)

LUNEDÌ 3
Ore 16.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO di Philippe Le Guay (Replica)

Ore 18.30 hCIRKUS COLUMBIA di Danis Tanovic (Replica)

Ore 20.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO di Philippe Le Guay (Replica)

Ore 22.30 hCIRKUS COLUMBIA di Danis Tanovic (Replica)

MARTEDÌ 4
Ore 16.30 hFOUR LIONS (Idem) di Christopher Morris; S. e Sc.: C. Morris, Jesse Armstrong, Sam Bain, 

Simon Blackwell; F.: Lol Crawley; Int.: Riz Ahmed, Arsher Ali, Nigel Lindsay, Kayvan Novak; Prod.:

Warp Films Production; GB, 2011, 94’. Prima Visione

Ore 18.30 vLE DONNE DEL 6° PIANO di Philippe Le Guay (Replica)

Ore 20.30 hCIRKUS COLUMBIA di Danis Tanovic (Replica)

Ore 22.30 hFOUR LIONS di Christopher Morris (Replica)

MERCOLEDÌ 5
GENERI ELEMENTARI La sezione A.I.E.D. di Pisa organizza una presentazione pubblica dei risultati del 

progetto “Generi elementari”, realizzato con il finanziamento della Regione Toscana (L.R.16/2009 “Cittadinanza di genere”)

Ore 15.00 Saluto dell’Assessora Provinciale Anna Romei e dell’assessora Comunale Marilù Chiofalo

Pina Salinitro Presidente dell’AIED presenta il progetto

Gli operatori raccontano le attività svolte nelle scuole

Confronto con il pubblico, i genitori e gli insegnanti delle scuole che hanno partecipato al progetto

Durante l’incontro verrà proiettato un breve filmato realizzato dall’Arsenale con i bambini di alcune classi della 
scuola elementare “Novelli”del CEP. Il video, intitolato Guardo doppio è stato prodotto con il finanziamento 
dell’Assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Pisa
Ingresso libero

Ore 18.30 hFOUR LIONS di Christopher Morris (Replica)

Ore 20.30 hFOUR LIONS di Christopher Morris (Replica)

Ore 22.30 hFOUR LIONS di Christopher Morris (Replica)

GIOVEDÌ 6
ACROSS DAY 2011 

Ore 17.00 Benvenuti! Una giornata dedicata alle migrazioni, ideata per esplorare realtà legate al tema, per attraversare 

linguaggi, autori e punti di vista diversi.

Ore 17.30 “AcrossPisa”, “AcrossHamburg”, “AcrossBilbao” di Associazione Culturale Across

Ore 18.00 Tavola Rotonda partecipano: Silvia Pagnin, assessora alla Cultura, Cooperazione allo sviluppo, Integrazione e 

Intercultura della Provincia di Pisa, Presidente dell’Istituzione Centro Nord-Sud - Paola Ciccone, politiche sociali e sanita

rie; società della salute; Immigrazione; Assessore al coordinamento Politiche Giovanili, Comune di Pisa - Marcella Binchi, 

responsabile scientifica scuola e immigrazione, Comune di Pisa - Giacomo Verde, videomaker - Cosma Ognissanti, 

direttore artistico del festival “racCorti Sociali” - Fatena Ahmad, rappresentante ADMI (Amiche Dal Mondo Insieme) - 

Greta Ambriola, rappresentante Erasmus Student Network - Lorenzo Pileri, studente di economia ex Erasmus a Madrid

Ore 19.30 aperitivo
Ore 21.00 Video Open-Call video selezionati nell’Open Call Across Day 2011 promossa per città di Pisa, 

Amburgo, Bilbao

Ingresso 3,00 €

VENERDÌ 7
Ore 16.30 ☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi); S.: liberamente ispirato al roman

zo a fumetti Nessuno mi farà male di Giacomo Monti; Sc.: G. A. Pacinotti; F.: Vladan Radovic; Int.: 

Gabriele Spinelli, Anna Bellato, Roberto Herlitzka, Vincenzo Illiano; Prod.: Fandango; I, 2011, 100’.

Ore 18.30 ☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi) (Replica)
Ore 20.30 S aluto di  S i lvia Panichi  Assessore al la Cultura (Comune di  Pisa)

☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi) (Replica)

a seguire INCONTRO CON GIPI, partecipano Gabriele Spinelli e Vincenzo Illiano

SABATO 8
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30

☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi) (Replica)

DOMENICA 9
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30

☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi) (Replica)

LUNEDÌ 10
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30

☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi) (Replica)

MARTEDÌ 11
Ore 16.30 bRUGGINE di Daniele Gaglianone; S.: dal romanzo omonimo di Stefano Massaron; Sc.: D. 

Gaglianone, Giaime Alonge, Alessandro Scippa; F.: Gherardo Gossi; Int.: Filippo Timi, Stefano 

Accorsi, Valerio Mastandrea, Valeria Solarino; Prod.: Fandango; I, 2011, 109’.

Ore 18.30 ☺L’ULTIMO TERRESTRE di Gian Alfonso Pacinotti (Gipi) (Replica)

Ore 20.30 hBRONSON (Idem) di Nicolas Winding Refn; S. e Sc.: N. W. Refn, Brock Norman Brock; F.: 

Larry Smith; Int.: Tom Hardy, Kelly Adams, Luing Andrews, Katy Barker; Prod.: Vertigo Films; GB, 

2011, 89’. Prima Visione

Ore 22.30 bRUGGINE di Daniele Gaglianone (Replica)

MERCOLEDÌ 12
Ore 16.30 bRUGGINE di Daniele Gaglianone (Replica)

Ore 18.30 hBRONSON di Nicolas Winding Refn (Replica)

Ore 20.30 bRUGGINE di Daniele Gaglianone (Replica)

Ore 22.30 hBRONSON di Nicolas Winding Refn (Replica)

GIOVEDÌ 13
Ore 16.30 hBRONSON di Nicolas Winding Refn (Replica)

Ore 18.30 bRUGGINE di Daniele Gaglianone (Replica)

Ore 20.30 hLIFE IN A DAY (La vita in un giorno) di Kevin MacDonald; Prod.: Ridley & Tony Scott; 

USA/GB, 2011, 94’. Versione originale con sottotitoli in italiano Prima Visione

Ore 22.30 hLIFE IN A DAY di Kevin MacDonald (Replica)

VENERDÌ 14
Ore 16.30 b IO SONO LI di Andrea Segre; S. e Sc.: A. Segre, Andrea Pettenello; F.: Luca Bigazzi; Int.: Shun 

Li, Rade Serbedzija, Marco Paolini, Roberto Citran, Giuseppe Battiston; Prod.: Jolefilm/ARTE; I/F, 

2011, 96’. Prima Visione

Ore 18.30 uCONTAGION (Idem) di Steven Soderbergh; S. e Sc.: Scott Z. Burns; F.: Steven Soderbergh; Int.:

Kate Winslet, Marion Cotillard, Matt Damon, Laurence  Fishburne, Jude Law, Gwyneth Paltrow; 

Prod.: Double Feature Films; USA, 2011, 105’. Versione originale con sottotitoli in italiano
Ore 20.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

Ore 22.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

SABATO 15
Ore 16.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

Ore 18.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

Ore 20.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

Ore 22.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

DOMENICA 16
Ore 16.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

Ore 18.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

Ore 20.30 b IO SONO LI di Andrea Segre (Replica)

Ore 22.30 uCONTAGION di Steven Soderbergh (Replica)

ottobre

novembre

ottobre

ARSENALE VICOLO SCARAMUCCI PISA T. 050502640 - www.arsenalecinema.it  - Cineclub Associazione di Promozione Sociale
TESSERA ASSOCIATIVA € 5,00 - INGRESSO € 5,00  - RIDOTTO STUDENTI € 4,00 (da lunedi a venerdi non festivi) - RIDOTTO OVER 60 € 3,00 (solo pomeriggio da lunedi a venerdi non festivi)

PROGRAMMA DAL 1 OTTOBRE AL 1 NOVEMBRE 2011

SOMMARIO
☺ INCONTRI/GIPI
b CRONACHE DA VENEZIA
i STORIA DEL CINEMA
h PRIMA VISIONE
v CINEMA FRANCESE
& SCIENZA E FANTASCIENZA
u VERSIONE ORIGINALE

GENERI ELEMENTARI
ACROSS DAY
UNO SGUARDO SULLA STORIA DELLA CITTA’



&   SCIENZA E FANTASCIENZA

L’Area della Ricerca del CNR di Pisa ha inaugurato
nel 2009 un’attività di divulgazione della scienza, inti-
tolata “Areaperta. Parlando di scienza al CNR di Pisa”,
con il patrocinio di Regione Toscana, Provincia di Pisa
e Comune di Pisa. Le attività di Areaperta consistono
in cicli di conferenze e dibattiti su argomenti scientifi-
ci di grande attualità. Tutti gli eventi sono programma-
ticamente rivolti al pubblico dei non addetti ai lavori e
la partecipazione è libera e gratuita.
Da mercoledì 28 settembre, il terzo ciclo di conferen-
ze di “Areaperta” propone un percorso tematico dal
titolo “Scienza e Fantascienza”. Si tratta di nove
appuntamenti, in programma fino al 7 dicembre, con
altrettanti ricercatori ed esperti che tratteranno alcuni
temi scientifici dai quali la letteratura e il cinema di
fantascienza attingono a piene mani: per esempio l’im-
patto di meteoriti con la Terra, l’intelligenza artificia-
le, il corpo bionico, ma anche l’esaurimento delle
risorse energetiche tradizionali e la ricerca di nuove
fonti. Sarà un’occasione anche per riflettere sulla velo-
cità con cui i confini tra scienza e fantascienza si spo-
stano continuamente in avanti. Lo sguardo puntato in
avanti e l’apertura verso il nuovo sono il significato
dell’immagine scelta come manifesto dell’iniziativa: si
tratta di un messaggio grafico destinato ad esseri extra-
terrestri e affidato alla sonda Pioneer 10, lanciata nel
1972, che e’ stato il primo oggetto creato dall’uomo a
lasciare il sistema solare (nel 1983). 
Grazie alla collaborazione con il cinema Arsenale e la

Bronson 

Sconosciuto ai più, Nicolas Winding Refn è salito agli
onori della cronaca per aver vinto a Cannes il premio
come miglior regista per il film Drive. Refn, invero, è
sconosciuto nella piccola e provinciale Italia dei distri-
butori timorosi anche della loro ombra, mentre all’e-
stero ha un suo seguito, facendo film da anni.
Sull’onda del premio cannense esce ora un suo film
del 2009, Bronson. (…) Bronson è un saggio perfetto
dello stile di questo regista anomalo che ha dedicato
all’arte come forma di violenza una trilogia. Il film è
un biopic affascinante sul Michael Paterson, il più
famoso galeotto d’Inghilterra, una carriera in prigione
e un talento d’artista e scrittore. Refn lo racconta in un
film a metà tra Derek Jarman, Lars Von Trier e
Tarantino, tradotti in uno stile personale e grottesco.
Un melò carcerario che mixa con coerenza il Va pen-
siero di Verdi a It’s a Sin dei Pet Shop Boys. 

Dario Zonta, L’Unità, 10 giugno 2011

La polvere del tempo 

Uscire dal tempo. Perché è ‘l’unica sintesi plausibile
tra passato e futuro’. Il cantore del cinema greco Theo
Angelopoulos riscrive le illusioni-delusioni di fin de
siècle attraverso una storia d’amore nella Storia. E
facendolo riesuma il modus tragico dei propri antichi,
in eterno conflitto tra la ricerca di assoluto e i limiti
dell’umana sorte. (...) Il secondo film della trilogia di
Angelopoulos (il primo era La sorgente del fiume)
arriva finalmente in Italia grazie alla Movimento Film,
offrendo un imponente esempio di cinema autoriale
‘altro’ rispetto alle misure del presente. In attesa del
terzo e ultimo capitolo - L’altro mare - che racconterà
la crisi della Grecia attuale. 

Anna Maria Pasetti, Il Fatto Quotidiano, 2 giugno
2011

CRONACHE DA VENEZIA

Come ha scritto Gianni Canova “Fin dal suo esordio
nel 2001, con I nostri anni, Daniele Gaglianone è - tra
i registi italiani - uno di quelli più capaci di far vedere
il tempo.” E così è per Ruggine, una macchia indele-
bile nella vita di tre ragazzini che dovranno diventare
grandi facendo i conti con le brutte esperienze subite
in passato.

Il Nordest d’Italia fa da sfondo a ben due film: Io sono

Li di Andrea Segre e Cose dell’altro mondo di
Francesco Patierno. 
Ogni Mostra ha la sua polemica preventiva e – già
prima di essere visto - Cose dell’altro mondo si è gua-
dagnato l’onore di un’interrogazione parlamentare.
Patierno, infatti, immagina un nord senza immigrati,
tutti scomparsi dopo una notte di pioggia torrenziale. 

film che comincia nel 2067, ma torna ai giorni nostri
per raccontare un mondo che non esiste più, quello
dove i clandestini vengono rimpatriati da un giorno
all’altro e i bambini sans papier sono costretti ad
abbandonare la scuola, gli amici, il quartiere. Girato ad
altezza bambino questo film alla Truffaut può contare
su uno straordinario cast di piccoli attori e sull’intensa
interpretazione di Valeria Bruni Tedeschi, coraggiosa
nel puntare il dito contro la politica del cognato/presi-
dente Sarkozy.
Magnifico e terribile Venere nera di Abdellatif
Kechiche – già autore di Cous cous – lancia un atto di
accusa contro un occidente razzista e depravato, con-
tro lo showbiz che rende i più deboli fenomeni da
baraccone. Tutto questo attraverso la vera storia e le
disavventure della giovane Saartjie Baartman, meglio
nota come la “Venere Ottentotta”. Portata - dalla natia
Africa - con l’inganno in Europa, la donna subisce ves-
sazioni e umiliazioni di ogni tipo e consuma in breve
tempo la sua tragica esistenza.

libreria Tra Le Righe, la manifestazione offrirà anche
spunti di riflessione sulla letteratura e il cinema di fan-
tascienza che, per citare il critico francese Michel
Chion, “attualizzano le visioni e le aspirazioni nate con
la storia del mondo, il progredire della scienza e della
conoscenza, l’evoluzione delle leggi e dei costumi,
permettendo metafore ardite sul destino della nostra
specie”. La Libreria Tra le Righe di Via Corsica 8,
segnalerà di volta in volta titoli di saggi e romanzi per
permettere ai più curiosi di approfondire i temi affron-
tati nei seminari. L’Arsenale inizia con questo pro-
gramma un ciclo di film sul rapporto tra scienza e fan-
tascienza, i primi film scelti sono: Moon di Duncan
Jones e La pelle che abito di Pedro Almodóvar.

Tutti gli eventi in programma sono rivolti al pubblico
dei non addetti ai lavori e la partecipazione alle confe-
renze è gratuita. L’appuntamento è nell’auditorium
dell’Area della Ricerca CNR, in Via Moruzzi 1 a Pisa,
il mercoledì pomeriggio alle 17.

Il calendario completo della manifestazione è visibile
al link: http://www.area.pi.cnr.it/areaperta Il sito web
permette anche di iscriversi on line ai singoli seminari
(la prenotazione è specialmente raccomandata alle
classi scolastiche) e inviare un commento. Eventuali
aggiornamenti al programma saranno comunicati sem-
pre sul sito web. 

Cirkus Columbia 

Dopo due titoli (il francese Hell e il britannico Triage)
dall’esito non tanto brillante, il bosniaco Danis
Tanovic, la cui opera prima No Man’s Land aveva
conquistato nel 2002 l’Oscar al miglior film straniero,
è tornato a girare in patria sul viatico del romanzo
Cirkus Columbia del connazionale Ivika Djicik, ritro-
vando la piena forma. (…) In questa deliziosa comme-
dia ambientata nel lasso di tempo fra la caduta del
comunismo e lo scoppio della guerra civile, il regista
riesce a rievocare con grazia e umorismo proprio quel
fuggevole momento della vita in cui ancora si ignora
quanto il destino possa rivelarsi crudele. (...) Nei panni
di Divko spicca Miki Manojlovic, interprete straordi-
nario sul doppio registro comico e drammatico; sua
moglie è l’eccellente Mira Furlan, che lavora da tempo
in USA, Martin è impersonato dall’inedito e convin-
cente Boris Ler.

Alessandra Levantesi La Stampa, 27 maggio 2011

Four Lions

Grande domanda: è possibile parlare di terrorismo e
jihad islamica usando le buone, vecchie regole della
farsa? Grande risposta: sì. Almeno a condizione di
essere inglesi, di essere abituati da secoli alla società
multietnica e di conoscere meccanismi comici che non
si limitino allo ‘humour’ aristocratico. (...) Si ride e si
rimane terrorizzati: da un lato è rassicurante sapere che
terrorismo e idiozia vadano di pari passo, dall’altro è
spaventoso pensare che la rete e gli esplosivi fai-da-te
rendano potenzialmente letale anche quel pirla del tuo
vicino di casa. Morris, essendo inglese, si paragona al
Dottor Stranamore. Noi insistiamo su Monicelli, che
avrebbe amato questo film. Four Lions è il corrispet-
tivo filmico di quelle che gli inglesi definiscono cau-
tionary tales, le fiabe-monito. Ti racconto cosa succe-
de a Cappuccetto Rosso per ammonirti a non andare
nel bosco; ti mostro come il terrorismo non sia affatto
una cosa high-tech, alla 007, per metterti in guardia
sempre, da chiunque. È un pensiero allarmante, forse
persino allarmista. E che faccia morir dal ridere, non
rende il verbo ‘morire’ meno minaccioso. In concorso
al Torino Film Fest. 

Alberto Crespi, L’Unità, 3 giugno 2011

STORIA DEL CINEMA

L'insegnamento di Storia e critica del cinema del corso
di laurea in Discipline dello spettacolo e della comuni-
cazione e il Cineclub Arsenale collaborano all'iniziati-
va “la storia del cinema al cinema”. Nel mese di otto-
bre verranno programmati due film particolarmente
significativi sotto il profilo storico-critico che, dopo la
proiezione in sala, diverranno oggetto di analisi a
lezione. Si propone agli studenti del corso, e non solo
a loro, l'esperienza in sala di “classici” la cui visione è
solitamente ri-locata sullo schermo televisivo o su
quello del pc.

Maurizio Ambrosini
Il corso è tenuto in condivisione dai docenti Maurizio
Ambrosini e Lorenzo Cuccu. 

I film scelti per questo appuntamento sono La donna

del ritratto di Fritz Lang e Tirate sul pianista di
François Truffaut.
La donna del ritratto è uno dei più celebri noir del
periodo americano di Fritz Lang. Tratto da un roman-
zo di J. H. Wallis, che il regista tedesco utilizza per
riprendere i temi a lui cari dello sdoppiamento tra
realtà e apparenza, del confine spesso labile tra inno-
cenza e colpevolezza. Thriller inesorabile con Edward
G. Robinson superlativo nel rendere la paura di un
maturo borghese coinvolto in una passione che si rive-
lerà rovinosa.
Dopo l'inno alla libertà dell'infanzia messo in scena
con I quattrocento colpi, con il suo secondo film -
Tirate sul pianista - Truffaut rilegge, in pieno stile
Nouvelle Vague il genere noir. Fedele alla concezione
secondo cui anche un film di Hitchcock poteva essere
considerato un film d'autore indipendentemente dal-
l'argomento trattato, il regista francese adatta per il
grande schermo Non sparate sul pianista di David
Goodis, autore americano di romanzi noir.

Il 24 luglio 2010 decine di migliaia di persone hanno
risposto all'appello di caricare su You Tube un video-dia-
rio che descrivesse il loro mondo, raccontandone passio-
ni e paure: un totale di oltre 80.000 video provenienti da
196 paesi per 4.500 ore di girato. Da un'accurata selezio-
ne, durata ben 7 mesi di lavoro, nasce Life in a Day, il
primo film-documentario realizzato come una vera e pro-
pria capsula del tempo. 
Dal 5 ottobre Life in a Day arriva nelle sale italiane per
un periodo limitato, forte dei precedenti successi al
Sundance, alla Berlinale e al Milano Film Festival, poco
prima di tornare sul web, dove è nato, e dove rimarrà visi-
bile sul canale dedicato di Youtube
(www.youtube.com/user/lifeinaday) dal 28 ottobre in
worldwide releasing.
Poco più di 300 i "co-registi per un giorno" (tra cui 12 ita-
liani) accreditati nei titoli di coda, per un'ora e mezzo di
montaggio serrato ed emozionante, che racconta in modo
cronologico una giornata sulla terra attraverso gli occhi di
migliaia di persone.
E’ il primo lungometraggio prodotto da YouTube insieme
ai fratelli Scott - Ridley, regista tra gli altri di Alien, Blade
Runner, Il Gladiatore e Tony, noto per i film d'azione tra
cui il cult Top Gun - e diretto da Kevin Macdonald
(L'ultimo Re di Scozia).
Un esperimento unico di regia "social" realizzato grazie
al sito di condivisione video più grande al mondo che ha

supportato - insieme alla multinazionale coreana LG - un
progetto visionario e coraggioso che in mano a
Macdonald e al montatore Joe Walker è diventato un film
compiuto che si candida a diventare un'eredità per tutte le
generazioni future.
"Un film dai forti contenuti emotivi con un’incredibile
storia produttiva alle spalle, un esperimento unico che
valeva la pena mostrare in Italia sul grande schermo - rac-
conta Michele Crocchiola, coordinatore della distribuzio-
ne italiana. Abbiamo quindi deciso di proporlo a quei
cinema più sensibili alle innovazioni cinematografiche, in
accordo con i distributori internazionali, ottenendo un
ottimo riscontro da nord a sud.”

Ci sono stati anni in cui il pubblico italiano amava il
cinema francese. Ora i tempi sono cambiati e sono
poche le pellicole d’oltralpe che riescono a scalare le
vette del botteghino. Fuori da ogni logica di mercato
noi abbiamo sempre amato la cinematografia francese
e nel corso degli anni tante sono state le rassegna dedi-
cate ai film e ai cineasti del paese che ha inventato il
cinema. Per questo iniziamo il programma autunnale
con un “assaggio” variegato della creatività del cinema
francese. Senza dimenticare che a Pisa dal 21 al 23
ottobre al “Pisa Book Festival” il paese ospite sarà la
Francia, per cui il nostro è anche un modo per rendere
omaggio ad una delle più importanti manifestazioni
cittadine.
Sbaglia chi liquida l’ottimo Le donne del 6° piano

come un film sull’eterna divisione tra classi sociali,
dove i borghesi vengono demonizzati ed i poveri osan-
nati. E non è un inno alla vera ricchezza spirituale che
conta più di quella materiale. O meglio, la pellicola
diretta da Philippe Le Guay è anche questo ma non
solo. Un racconto molto più complesso, ricco, che
offre allo spettatore diverse chiavi di lettura, ognuna
meritevole di un approfondimento. Un film che parla
di solitudine, di amore, di amicizia, di sofferenza, di
pregiudizi duri da abbattere (da entrambe le parti), di
comunità che diventano famiglie allargate, di incomu-
nicabilità. Luchini è impagabile come borghese picco-
lo piccolo.
Di tanto in tanto nel caldo torrido dell’estate spuntano
alcuni piccoli gioielli da scoprire e amare. Uno di que-
sti è senza dubbio Tutti per uno di Romain Goupil, un

Al Festival di Venezia nel concorso ufficiale l’opera
prima di Gianni Pacinotti (Gipi), L’ultimo terrestre,
ha ricevuto applausi scroscianti sia nella terribile sala
stampa che nella più glamour sala grande. “Mi sento
disarmato di fronte a tanto clamore.”, continua a ripe-
tere Gipi. In effetti il film è piaciuto e ha ottenuto con-

sensi per l’originalità della storia: quella di Luca
Bertacci, un uomo solo, nell’Italia prossima a un’inva-
sione aliena. Un film difficile da definire perfino dallo
stesso regista: “Non volevo scardinare alcun genere
tanto che è difficile classificare ciò che ho realizzato:
è una commedia? È un film drammatico? Grottesco?
Io stesso non lo so, ho pure cambiato il finale il giorno
prima delle riprese.” Tanti critici hanno scritto che
L’ultimo terrestre è stata la vera sorpresa del cinema
italiano ma su questo Gipi ha le idee chiare: “ Non c’è
il ‘cinema italiano’, ma ci sono persone che hanno
qualcosa da raccontare. Ha un senso, eccome se ha un
senso raccontare. L’importante è avere qualcosa da
dire, altrimenti è posa, e non serve a niente.” 

Gianni Pacinotti incontrerà il pubblico all’Arsenale

venerdi 7 ottobre dopo la proiezione serale del suo

film. Partecipano gli attori Gabriele Spinelli e

Vincenzo Illiano
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GENERI ELEMENTARI

Mercoledì 5 ottobre dalle 15.00 alle 18.00 la sezione
A.I.E.D. di Pisa organizza una presentazione pubblica
dei risultati del progetto “Generi elementari”
(Realizzato con il finanziamento della Regione Toscana
(L.R.16/2009 “Cittadinanza di genere”). Durante l’in-
contro verrà proiettato Guardo doppio un filmato rea-
lizzato dall’Arsenale con i bambini di alcune classi
della scuola elementare “Novelli” del CEP. Il video è
stato prodotto con il finanziamento dell’Assessorato
alle Pari Opportunità del Comune di Pisa.
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CINEMA FRANCESE

LIFE IN A DAY
"Può essere banale la giornata di una persona ma non migliaia combinate insieme”

INCONTRI/GIPI

Il documentarista Andrea Segre (suo è Sangue verde)
debutta nella fiction con Io sono Li. Veneto di nascita,
il regista rilegge Romeo e Giulietta in salsa etnica.
Infatti la tenera amicizia tra un’operaia cinese e un
pescatore non è ben vista dalle due comunità: quella
orientale e quella di Chioggia. 
Ancora un storia di immigrazione: Terraferma di

Emanuele Crialese che si è aggiudicato il Premio
Speciale della Giuria. Due le storie parallele del film:
una famiglia di pescatori perde il proprio timoniere e
da quel momento è costretta a navigare a vista. Una
barca di immigrati clandestini naufraga vicino alle
coste e i sopravvissuti sono costretti a nascondersi per
sfuggire alle autorità. 

Contagion

Naturalmente non si può chiedere a Steven Soderbergh
di fare un banale thriller paranoico, e Contagion (fuori
concorso a Venezia) è molto diverso dai mille titoli
analoghi che l’hanno preceduto. Più che alla velocità
del contagio virale, Soderbergh si interessa al ritmo
non meno letale con cui viaggia la paura. Così anche il
film corre su piani paralleli. In America seguiamo l’an-
goscia di Matt Damon, vedovo di Gwyneth Paltrow,
che al dolore per la morte della moglie, unisce il
sospetto di un tradimento (l’avrà contagiata l’aman-
te?). Intanto i dottori Laurence  Fishburne e Kate
Winslet cercano disperatamente una cura, l’edpide-
miologa Marion Cotillard indaga in Asia. E il blogger
Jude Law cerca il suo quarto d’ora di gloria attaccan-
do l’industria farmaceutica, ma specula anche sul
dolore (e scatena assalti alle farmacie) vantando le
virtù di un banale farmaco omeopatico. Il tutto mentre
l’allarme (l’epidemia scatena quasi una guerra civile)
si colora a tratti di humour noir (al telefono un disco
dice “Prema 1 per segnalare un decesso, 2 per far
rimuovere un cadavere…”). Con una durezza unita a
un gusto per le note stridenti che fa di Contagion un
film piuttosto insolito e coraggioso nel suo genere. 

Fabio Ferzetti, Il Messaggero, 4 settembre 2011

The Tree of Life 

Il capolavoro annunciato, la Palma d’Oro sicura, il
quinto film in quarant’anni del più carismatico artista
vivente, ha spaccato la sala della prima mondiale fra
chi gridava al genio e chi alla boiata pazzesca. Ma,
tanto per cominciare, si tratta del segno del vero arti-
sta. (...) Il conflitto fra un autoritario padre e una
madre d’infinita dolcezza dà vita a scene di sover-
chiante potenza visiva e in parallelo incarna la lotta
eterna fra Natura e Grazia, egoismo e amore. Senza
mai scadere nell’univocità del Bene contro Male, ma
con uno sguardo carico di una pietas d’altri tempi, anzi
d’altre ere. Qui si dispiega il genio dell’autore della
‘Sottile linea rossa’. (...) Dove è più difficile avventu-
rarsi è nel prologo e nell’epilogo filosofico-scientifico-
religiosi, che avvolge la piccola grande vicenda degli
O’Brien in una parabola di miliardi di anni, dal Big
Bang alla futura morte del pianeta, passando per i
dinosauri. Vi si ammira l’erudizione di Malick, dalla
laurea ad Harvard, alle traduzioni di Heidegger, agli
ultimi anni trascorsi a discutere di universi paralleli
con i maggiori astrofisici del mondo. Ora, sarebbe
sciocco dividere il giudizio in due. La parte cosmogo-
nica è funzionale alla narrazione, ne inquadra il senso
e il valore d’insegnamento etico sull’importanza dei
sentimenti. 

Curzio Maltese, La Repubblica, 17 maggio 2011

ACROSS DAY
Multimedia art and migration in Europe

Il 6 ottobre 2011 a partire dalle 17.00 l’Arsenale
ospiterà la prima edizione dell’Across Day, una
giornata dedicata alle migrazioni, ideata per esplo-
rare realtà legate al tema, per attraversare linguaggi
e punti di vista diversi. Quest’anno l’Across Day è
il frutto di una “open call” per videomakers, a cui è
stato chiesto di trasmettere opere audiovisive che
riflettano sulle dinamiche migratorie, sui rapporti
umani che si instaurano, sulla commistione di usi e
costumi, sulle conseguenze e le prospettive del par-
tire da un luogo per arrivare in un altro. Le città
coinvolte nella Open Call sono: Pisa, Amburgo e
Bilbao. Tre città, da sempre meta e origine di scam-
bi e confronti fra culture diverse, sono realtà “di
frontiera”: tre località strategiche per il flusso
migratorio in Europa e caratterizzate dal naturale
sbocco sul mare.
Le opere dei videomakers sono state selezionate dal
comitato artistico di Across per essere presentate
durante l’Across Day e successivamente essere
messe in onda sul Canale FareTV.


